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Tennis: WTA; Ottavi di finale 
Eastbourne

Ciclismo: Tour de Suisse; 
Hutwill-Tobel Tagerschen 
(204,2 km)

Tennis: WTA; Ottavi di finale 
Eastbourne

Rugby: IRB Nations Cup; 
Georgia - Argentina

Notiziario: Tg Sport

Rugby: IRB Nations Cup; 
Romania - Sud Africa

Notiziario: Studio Sport

Rugby: IRB Nations Cup; 
Portogallo - Namibia

Basket: Bennet Cantù - MPS 
Siena

Calcio: Campionato Europeo 
Under 21; Ucraina-Inghilterra

PALLACANESTRO  LEGADUE n OGGI L’ASSEMBLEA VOTA PER ABBASSARE LA CAPIENZA MINIMA DEI PALASPORT, DECISIVA PER GIOCARE AL “CAMPUS”

L’Assigeco al crocevia del suo futuro
Se la deroga non passa il club rossoblu scenderà di categoria

L’ex Lottici lascia Treviglio
dopo una grande stagione

KICKBOXING n HA CONQUISTATO LA COPPA DEL MONDO

Per Biki Mantovani
sono “botte” iridate

HOCKEY SU PISTA n SFREGIO SANATO

La statua dell’hockeista
ha di nuovo la pallina
che era stata trafugata

ATLETICA LEGGERA

Perottoni vola:
Allievi fanfullini
40esimi in Italia
ISERNIA Alla fine
perdere un "der
by" dà sempre fa
stidio, ma la Fan
fulla Allievi se ne
è fatta in fretta
una ragione. I
giovani gialloros
si hanno chiuso
al quarto posto la
finale A3 (in pra
tica la quarta di
visione naziona
le) dei Societari di categoria a Iser
nia, a solo mezzo punto dal terzo po
sto dei "vicini di casa" dell'Atletica
Piacenza: una posizione che colloca
complessivamente i fanfullini in
40esima posizione nazionale. Il pla
tonico podio sfumato (non esistono
promozioni o retrocessioni tra gli
Allievi) non cancella però i quattro
squilli emessi dalla squadra giallo
rossa in Molise. Tre subito in avvio
di prima giornata: Simone Perottoni
domina i 100 con 11"14 nonostante il
vento contrario; Umberto Bagnolo
eguaglia il proprio primato svettan
do nell'asta con 3.90; Edoardo Accet
ta atterra nel triplo a un 14.26 che
non lascia scampo alla concorrenza.
Perottoni fa poi doppietta vincendo
anche i 200 (22"4 manuale), mentre
Accetta è secondo nel lungo con un
ottimo 6.63. Grandi prove anche per
Adam Essiba, secondo nei 3000 con
9'45"6 e quarto nei 1500 con 4'28"37, e
per Roberto Fenocchi, terzo nel mar
tello con 35.26.

LODI Era come una lumaca senza il
guscio, come un camino senza il fuo
co. Incompleta e senza una parte es
senziale di sé. Ora tutto è tornato al
la normalità e il giocatore di hockey
che svetta sul piazzale della stazione
a Lodi è tornato ad avere la sua palli
na. Nelle scorse settimane qualche
personaggio sicuramente poco dota
to di civiltà e buon senso aveva pen
sato di regalarsi un cimelio di bron
zo, staccando la pallina dal basa
mento in marmo
che sorregge il
monumento da
poco inaugurato.
Uno sfre gio a
una città che da
sempre si dichia
ra innamorata
pazza dell'hockey
a rotelle. Ieri po
meriggio Walter
D'Attanasio as
sieme a due ope
rai della Crosi
gnani marmi ha
provveduto a in
stallare una sfera
sostitutiva ai pie
di del giocatore
col numero 81
sulle spalle, anno dell'unico e indi
menticabile scudetto giallorosso:
«Non riesco proprio a capire chi ab
bia potuto fare un gesto simile e so
prattutto perché  il commento laco
nico di Walter D'Attanasio, ispirato
re e "custode" premuroso dell'opera

. Non è una statua che rappresenta
ideali politici o quant'altro, è un'im
magine che rappresenta lo sport di
lettantistico di Lodi e quindi porta
con sé un po' i valori di tutti coloro
che praticano le discipline in città.
È spiaciuto molto». L'originale palli

na in bronzo è stata sostituita mo
mentaneamente da una in resina:
«Quella attuale non ha nessun valo
re, speriamo che i malintenzionati
si scoraggino e lascino stare questo
monumento alla città». L'opera,
inaugurata lo scorso 26 marzo e fi
nanziata in parte dalla Fondazione
Bipielle e in parte da un donatore
anonimo, è stata realizzata da Hervé
Barbieri: «Lo abbiamo già sentito e
stiamo valutando su fare per creare
qualcosa di stabile e duraturo, per
ora ci accontentiamo di questa solu
zione. Questo dovrebbe essere un or
goglio per la città: mi ha fatto piace
re sapere che il Giovinazzo di ritor
no dalla trasferta di Seregno si sia
fermato qui a vedere il monumento,
così come mi è capitato di trovare
qualche ragazzo angolano che pas
sando di qui si fermasse ad ammira
re la statua: l'Angola era una colonia
portoghese e in quanto tale l'hockey
su pista è molto conosciuto».

Aldo Negri

La statua
dell’hockeista

inaugurata
il 26 marzo

ha “ritrovato”
ieri la pallina
che era stata

rubata:
non è più
in bronzo,

ma in resina
(foto Negri)

LODI Contro le avversarie e contro gli
stereotipi. Biki Mantovani vince la
Coppa del Mondo di kickboxing (spe
cialità "light contact" per atlete al di
sotto dei 55 kg) e conquista a Rimini
(tra 2100 atleti in rappresentanza di
25 nazioni) il suo successo più im
portante di una carriera agonistica
mente ancora giovane, dopo i secon
di posti agli Italiani e in Coppa Euro
pa, «dove fui costretta a malincuore
a ritirarmi per una forte botta a un
gomito» spiega la
diretta interessa
ta. L'atleta lodi
giana, 29 anni,
combatte infatti
solo da due sta
gioni: dopo un
anno a Monza per
"assaggiare" la
kickboxing ago
nistica, si è tra
sferita alla "Uni
ve r s i t y o f F i 
ghting" dei coach
Savino e Filippo
Messina (il primo
a Rimini ha vinto
l'argento tra i 94
kg, il secondo è
l'allenatore di
Biki Mantovani) e Alessandro Bisca
glia, che ha sedi operative a Lodi, Lo
di Vecchio e San Colombano. Il suo
amore per gli sport da combattimen
to arriva però da più lontano, dal
l’età di otto anni, quando grazie alle
conoscenze di mamma e papà scoprì

il wushu attraverso il maestro Stefa
no Danesi. Poi lotta a terra, i rudi
menti del pugilato e quindi la "kick",
disciplina dove sono ammessi calci e
pugni ma non ginocchiate e gomita
te, che ora la impegna per cinque se
re la settimana e anche contro gli
stereotipi che da sempre non vedono
di buon occhio una donna sul ring:
«Mamma, papà e fidanzato non sono
mai troppo contenti quando dico che
affronto un combattimento  spiega

lei, di giorno im
piegata a Massa
lengo : soprattut
to i miei genitori,
nonostante non
sia più una bam
bina, all'inizio
erano un po' pre
occupati da que
sta mia passione.
Poi ha vinto il
mio entusiasmo».
Un entusiasmo
tale da portarla
sulla strada del
"full contact",
specialità in cui
gli incontri non
vengono "limita
ti" quando ci sia

grande disparità di colpi tra i con
tendenti: «Dovrei esordire a settem
bre. Tutto quello che è marziale e che
è combattimento mi attira», esclama
la lodigiana; il suo percorso agonisti
co sul ring è in fondo solo all'inizio.

Cesare Rizzi

Biki Mantovani con la Coppa del Mondo

CREMONA Si è appena chiusa un'altra
stagione soddisfacente per Simone
Lottici, già coach dell'Assigeco Bpl
dal 2008 al 2010, che separatosi dal
club lodigiano la scorsa estate si è ac
casato alla Co.Mark Treviglio (A Di
lettanti), conducendola fino alla se
mifinale promozione per la Lega
Due. «L'obiettivo iniziale  ricorda
Lottici  era di approdare nel Cam
pionato di Sviluppo attraverso la sal
vezza da acquisire ai play out o cen
trando il quinto o sesto posto (gli uni
ci "tranquilli" in una stagione di
grandi modifiche, ndr); ci siamo riu
sciti arrivando quarti ed entrando
nei play off con una squadra giova
ne, giocando la
nostra pallacane
stro secondo un
preciso discorso
tecnico seguito
per tutta la sta
gione». Passare il
primo turno con
tro Piacenza, pri
ma in classifica e
una delle favorite
per la promozio
ne è stato il "top"
dell'anno: «Non
era scontato, la
sfida era difficile,
però eravamo fi
duciosi grazie
agli esiti delle ga
re di campionato:
abbiamo vinto
quando potevano perdere e perso
quando potevamo vincere  sottoli
nea il tecnico cremonese . Un turno
duro, pagato poi nel confronto con
tro Ostuni. Il bilancio conclusivo ri
mane super positivo: abbiamo fatto
fare esperienza a tanti giovani». Sul
le diversità rispetto alla LegaDue,
Lottici risponde così: «Il “planning”
settimanale e il modo di giocare sono
rimasti gli stessi che avevo all'Assi
geco dove anche gli americani segui
vano la mia idea di basket. In pale

stra mi piace lavorare, il gruppo di
Treviglio era molto buono e mi ha
seguito fino in fondo. Il Campionato
di Sviluppo? Condivido l'idea di dare
spazio ai giovani, ma se lo devono
guadagnare sul campo e in allena
mento». Da ieri e fino a venerdì, in
coppia con Roberto Russo, tecnico di
Recanati, Lottici guiderà una delle
sei squadre della Summer League
Under 22 di Jesolo. Il coach cremone
se ha appena lasciato la guida della
Co.Mark Treviglio, club che “deside
ra ringraziarlo per il grande lavoro
svolto, per l'intensa carica umana, la
professionalità, tutte qualità che
hanno permesso al coach cremonese

il suo inserimen
to nel tessuto so
cietario”, come si
legge nel comuni
cato emesso da
Rossella Prandi
na, addetta stam
pa del sodalizio
bergamasco: «È
stato un anno in
credibile  confi
da Lottici . Arri
vato quasi per ca
so, grazie al gioco
prodotto siamo
riusciti a ridare
e n t u s i a s m o
all'ambiente ri
portando tante
persone al palaz
zetto. Mi sono tro

vato bene tra gente che mi ha voluto
bene e ha apprezzato il lavoro svolto:
lo evidenziano i tanti messaggi che
ricevo. È questo che mi rende molto
orgoglioso di tutto quanto è stato fat
to». E il futuro? «C'è la Summer Lea
gue», chiosa senza sbilanciarsi sulla
prossima stagione e su un paio di
contatti in LegaDue o addirittura al
la Vanoli in Serie A. All’Assigeco
tutti ne conservano un bellissimo ri
cordo: hai visto mai...

Lu.Ma.

CODOGNO Trepidazione e fiducia. Il
connubio di emozioni forti che,
nell'attesa del verdetto dell'Assem
blea di LegaDue, da giorni si me
scola nella dirigenza dell'Assigeco
Bpl, troverà entro la fine della gior
nata la certezza sulla categoria che
la formazione rossoblu potrà fre
quentare la prossima stagione. Ter
zo anno di fila in LegaDue o ritorno
nel "Campionato di Sviluppo" (la
vecchia A Dilettanti, ndr) dove la so
cietà lodigiana ha giocato per cin
que stagioni dal 2004 al 2009? Dalle
parti del "Campus" di Codogno si
attende con una certa impazienza il
responso dei club della seconda le
ga nazionale, presieduta da Marco
Bonamico, che si riunisce nella se
de di Bologna alle 15 di oggi per vo
tare l’abbassamento della capienza
minima dei palazzetti, requisito
fondamentale per consentire all’As
sigeco di trasferirsi al “Campus” di
Codogno; il tutto mentre dal consi
glio federale di sabato scorso è arri
vato il permesso per il club di "scen
dere" nel "Campionato di Sviluppo"
sostituita dalla prima avente diritto
(Verona), nel caso in cui non doves
se essere deliberata la possibilità di
utilizzo del "Campus" per le partite
della regular season 2011/2012. An
cora qualche ora di attesa e i re
sponsabili del club lodigiano sa
pranno in che di
rezione concen
trare i propri
sforzi di pro 
grammazione
d e l p ro s s i m o
c a m p i o n a t o.
All'Assigeco par
tono con la fer
ma intenzione di
continuare a fre
quentare la LegaDue, consapevoli
di dover attendere una formale au
torizzazione dopo la decisione di
rientrare al "Campus" dal "PalaCa
stellotti" di Lodi. L'avventura nel
capoluogo non ha centrato gli obiet
tivi prefissati di sostegno economi
co e di partecipazione di pubblico:
di qui, dopo due anni, la volontà del
club di chiedere all'assemblea di
LegaDue una delibera, a maggio
ranza semplice, sull'eventuale mo
difica (magari limitata temporal

mente) della capienza dell'impianto
di gioco, come previsto dal comma
(f), punto 5, dell'articolo 13 dello sta
tuto. Il tema che sarà dibattuto, in
sieme a una lunga serie di temati
che inerenti la possibile variazione
di alcuni aspetti societari di ordine
economico e finanziario, non è di
poco conto. La capienza del "Cam
pus" (1000 posti) è molto al di sotto
del minimo richiesto dalle attuali
norme (2500), per cui il manteni
mento del posto in LegaDue da par

te dell'Assigeco non può prescinde
re dai lavori di ampliamento in si
curezza delle tribune del palazzetto
di Codogno: difficile infatti che un
accordo sulla riduzione della ca
pienza minima sia così drastico da
autorizzare l'uso di un impianto più
piccolo della metà di quanto attual
mente richiesto. La dirigenza lodi
giana dovrà quindi impegnarsi ad
aumentare la disponibilità dei posti
fino ad almeno 18002000, garanten
done nel contempo il riempimento.

Il clima sembra essere abbastanza
propizio, perché anche Imola (ora
in “affitto” a Faenza) e Veroli (spo
statasi a Frosinone a seguito della
salita dalla A Dilettanti) sembrano
altrettanto interessate a caldeggia
re la stessa "causa" dell'Assigeco
per tornare a giocare nei propri pa
lazzetti. E tre club animati dalle
stesse intenzioni possono generare
molto più interesse intorno alle
proprie esigenze.

Luca Mallamaci

Curioni ha trovato due alleati:
Veroli e Imola vogliono il “sì”

Sopra Ezugwu
saluta in quella

che potrebbe
essere stata
l’ultima gara

dell’Assigeco
sia a Lodi

che in LegaDue,
a fianco Curioni L’ex coach dell’Assigeco Simone Lottici

Simone Perottoni


